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Undici Porti ricevono il certificato PERS, unico sistema di gestione ambientale specifico
per il settore portuale standard

Parigi . ESPO (European Sea Port Organization) ufficializza i certificati di

gestione ambientale standard (PERS) di EcoPorts ai seguenti porti:il porto di

Algeciras (Spagna), il porto di Barcellona (Spagna), il porto di Klaipeda

(Lituania), i porti di Niedersachsen (Germania), i porti di Tenerife (Spagna), il

porto di Siviglia (Spagna), il porto di Igoumenitsa (Grecia), il porto di

Waterford (Irlanda), il porto di Dover (Regno Unito), il porto di Pori (Finlandia)

e il porto di Vigo (Spagna). La Spagna ha realizzato il numero maggiore di

porti certificati. Isabelle Ryckbost, Segretario Generale dell'ESPO, Zeno

D'Agostino, Presidente dell'ESPO, e Anaëlle Boudry, Coordinatrice di

EcoPorts, hanno consegnato i certificati PERS ai rappresentanti dei porti

durante la Conferenza annuale dell'ESPO a Parigi. Isabelle Ryckbost,

Segretario Generale dell'ESPO, ha commentato: "Ancora una volta, vediamo

che la valutazione delle prestazioni ambientali non è qualcosa che riguarda

solo un tipo di porti, ma che i porti piccoli, grandi, settentrionali, meridionali,

orientali e occidentali in Europa cercano sempre più la certificazione

ambientale". Anaëlle Boudry, Senior Policy Advisor e EcoPorts Coordinator di

ESPO, ha dichiarato: "Vorrei congratularmi con tutti i porti certificati PERS per il loro risultato. La ri-certificazione

richiede che il porto dimostri una migliore gestione ambientale. Alcuni stanno già ricevendo il certificato per la sesta

volta. Va notato che i porti di Waterford, Klaipeda e Tenerife ottengono per la prima volta la certificazione PERS.

Molti dei porti certificati PERS oggi sono membri di lunga data della rete EcoPorts e hanno fatto della sostenibilità

una parte della strategia fondamentale della loro missione. Non vediamo l'ora di lavorare con tutti questi porti nei loro

continui sforzi per impegnarsi in un'eccellente gestione ambientale". Il PERS (Port Environmental Review System) è

l'unico standard ambientale specifico per i porti. Gli ultimi cinque anni hanno visto un importante aumento del suo

riconoscimento e della sua adesione, con 90 porti di 27 paesi che attualmente si contano come parte della rete

EcoPorts e 33 porti in possesso della certificazione PERS. La conformità allo standard PERS di EcoPorts è valutata

in modo indipendente dal Registro olandese LRQA Nederland B.V. e il certificato ha una validità di due anni. Il PERS

di EcoPorts viene rivisto dopo il periodo di 2 anni per garantire che il porto continui a soddisfare i requisiti. Il sistema

di revisione ambientale portuale (PERS) non si limita a incorporare le principali requisiti delle norme di gestione

ambientale riconosciute (e.g. ISO 14001), ma tiene conto anche delle specificità dei porti. Il PERS si basa sulle

raccomandazioni politiche dell'ESPO e fornisce ai porti obiettivi chiari a cui tendere. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/news/2024-04-27/undici-porti-ricevono-il-certificato-pers-unico-sistema-di-gestione-ambientale-specifico-per-il-settore-portuale-standard_138629/
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L'Ausonia verso la rinascita: investimento da due milioni di euro

Un percorso condiviso tra l 'Autorità portuale e la Regione Fvg con

l'assessorato alle infrastrutture Ascolta questo articolo ora... TRIESTE -

Avviata l'attività di progettazione per il restauro dello stabilimento Ausonia,

compresa la vasca natatoria olimpionica chiusa dal 2019 a seguito di una

mareggiata in un percorso condiviso tra l'Autorità portuale e la Regione Fvg

con l'assessorato alle infrastrutture. L'Authority ha avviato l'attività di

progettazione, valutata in circa 100mila euro che comprenderà lo studio di

fattibilità preliminare e le ulteriori componenti, dedicate rispettivamente agli

Trieste Prima

Trieste
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aspetti generali delle strutture, alle passerelle lato mare e lato dogana, al

consolidamento e rifacimento delle gradinate della vasca e al consolidamento

del solaio. Il progetto è la premessa affinché le istituzioni, e in primis la

Regione Friuli Venezia Giulia, possano reperire, in particolare anche presso le

istituzioni ministeriali responsabili della tutela e della valorizzazione dei beni

culturali, i fondi stimati in circa 2 milioni di Euro, necessari per partire

effettivamente con l'intervento. Il presidente dei porti di Trieste e Monfalcone

Zeno D 'Agostino, nei suoi panni di responsabile demaniale dello storico

stabilimento balneare afferma che "la disponibilità di un progetto e la collaborazione con l'Assessorato alle

Infrastrutture della Regione FVG sono le premesse migliori per giungere all'obiettivo importantissimo di convogliare in

futuro le risorse necessarie al restauro dell'Ausonia". L'assessore regionale alle Infrastrutture Cristina Amirante

dichiara "Lo stimolo della maggioranza di centrodestra in consiglio regionale sul tema del recupero dello storico

stabilimento balneare ausonia mi ha subito trovato d'accordo sulla necessità di procedere quanto prima con una

progettualità onde evitare che l'incuria del tempo e degli agenti atmosferici prendessero il sopravvento".

https://www.triesteprima.it/cronaca/ausonia-verso-rinascita-via-progetto-.html
https://www.triesteprima.it/cronaca/ausonia-verso-rinascita-via-progetto-.html
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Container, noli stabili: tra Shanghai e Genova aumentati dell'1% nell'ultima settimana

Tra Shanghai e Los Angeles sono diminuiti del 3% a 3.395 dollari mentre tra

Shanghai e New York sono diminuiti del 2%, raggiungendo quota 4.369 dollari

Genova - Il World Container Index elaborato da Drewry , che monitora i noli

container sulle otto principali rotte da e per Stati Uniti, Europa e Asia, si è

attestato a 2.706 dollari/feu (2.521 euro), rimanendo stabile in termini

percentuali rispetto alla settimana scorsa. L'indice è attualmente superiore del

55% rispetto al livello dell'anno precedente , mentre la media annua di 3.260

dollari è del 20,29% superiore a quella degli ultimi dieci anni, attestata a 2.710

dollari. Nel dettaglio, i noli tra Shanghai e Genova sono aumentati dell'1% a

3.615 dollari mentre sulle linee tra Shanghai e Rotterdam sono cresciuti del

2%, raggiungendo i 3.056 dollari. I noli tra Shanghai e Los Angeles sono

diminuiti del 3% a 3.395 dollari mentre tra Shanghai e New York sono diminuiti

del 2%, raggiungendo quota 4.369 dollari. Per quanto riguarda i collegamenti

tra Rotterdam e New York , i noli sono scesi del 3% a 2.214 dollari. La società

di consulenza prevede che i noli resteranno stabili durante la prossima

settimana.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/shanghai-genoa-tariffs-containers/
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Ravenna in Comune: la pianificazione urbanistica come carta straccia

"A Ravenna, per l'Amministrazione Comunale e per le altre istituzioni,

l'archeologia industriale si riduce ad una barzelletta. Ad una fonte di ispirazione

per farci sopra battute di dubbio gusto. In poche parole, per prendere in giro

chi ci crede. E chi ci crede? A Ravenna sono state e nonostante tutto sono

ancora tante persone. Nel fu estremamente partecipato il percorso di

acquisizione degli elementi che avrebbero costituito il POC tematico Darsena,

quello seppellito senza tante lacrime da de Pascale, per intenderci. Il Piano

Operativo fu adottato nel 2013 ed entrò in vigore nel 2015. Ad esito della

partecipazione e sulla base di quanto richiesto dalla cittadinanza era stato

identificato un "Sistema di Archeologia Industriale" con precisa individuazione

degli edifici di cui si sostanziava. Non c'era dubbio su quale fosse il compito

attribuito alla pianificazione: il piano «persegue l'obiettivo di salvaguardare la

memoria industriale del quartiere che vede nelle archeologie industriali la

memoria più significativa» e, a questo fine, «prescrive la salvaguardia e la

valorizzazione degli edifici di archeologia industriale, quali interventi prioritari,

cui sono subordinati gli interventi di nuova costruzione nei subcomparti ad essi

relativi» (così la relazione Ce lo ha ricordato, in occasione dell'abbattimento delle Torri Hamon, l'Ordine degli Architetti

di Ravenna: «La gente chiedeva uno sviluppo a vocazione pubblica tramite un sistema integrato e cooperante di

luoghi e infrastrutture collegate al resto della città, che potesse dare un nuovo senso e significato all'acqua, alle

banchine, agli edifici di archeologia industriale e alle nuove attività lavorative e residenziali. All'epoca i partecipanti

espressero la volontà di un recupero delle archeologie industriali, fra cui le torri Hamon e tutti quegli edifici che sono

simbolo di una Ravenna che si industrializzò a partire dagli anni '50. In quella occasione si avanzarono ipotesi di

riutilizzo di tali strutture che il PUG, giacente da quasi due anni negli uffici comunali, ha prospettato di recuperare».

Ecco, appunto, è così emerso che il Piano Urbanistico Generale (la cui definitività viene appositamente ritardata per

continuare a costruire secondo regole che avrebbero dovuto essere già scadute) aveva mantenuto a livello di

programmazione l'obiettivo di salvaguardia della memoria già delineato dal POC Darsena: «La persistenza di alcune

importanti e robuste tracce della natura e dell'industria preesistenti si configura come una risorsa strategica: [] i due

straordinari monumenti di archeologia industriale delle torri di raffreddamento dell'ex raffineria che si fronteggiano a

poca distanza dal Canale Candiano [], archeologia industriale da recuperare e rifunzionalizzare, le due torri Hamon []

costituiscono una componente strutturante [] che punta alla conservazione e attualizzazione dell'identità storica delle

aree industriali. I "camini sonori" rappresentano i landmark riconoscibili e connotanti il nuovo paesaggio urbano, e

potranno consentire la sua percezione dall'alto e accogliere funzioni compatibili

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-la-pianificazione-urbanistica-come-carta-straccia/
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con la particolare tipologia che li caratterizza». De Pascale ha preferito buttare nella carta straccia il valore della

programmazione urbanistica, una idea di gestione delle modifiche del territorio che ha visto Ravenna all'avanguardia

in Italia, che ha trovato il suo vertice nella gestione partecipata del POC Darsena, piuttosto che salvaguardare le torri.

Troppo grande il rischio di creare un precedente, di porre un ostacolo, di qualunque tipo, alla volontà sacra della

proprietà. Quel che sta scritto sugli strumenti di programmazione sono solo delle possibilità per i cementificatori, ha

fatto capire il Sindaco, cioè finché si tratta di consentire di consumare suolo nuovo valgono eccome, ma per

scongiurare la perdita del patrimonio di memoria storica non servono a niente. Letteralmente : «In questo senso

anche le varie cose che erano scritte nei diversi piani erano opportunità non erano vincoli perché non è compito del

Comune porre vincoli». Italia Nostra ha definito tutto ciò «Una pagina nera della democrazia e della partecipazione,

scritta senza colpo ferire dal Sindaco di Ravenna, dall'Autorità Portuale, dalla Soprintendenza e dall'ENI, le cui attività

sul nostro territorio possono continuare nella più assoluta accondiscendenza e senza nemmeno un tentativo di

trattativa». E, con il sostegno di semplici cittadini e di Potere al Popolo, ha denunciato quanto avvenuto alla Procura

della Repubblica. Come Ravenna in Comune abbiamo preso atto che la strumentazione urbanistica comunale ha la

pregnanza di una barzelletta e ci piacerebbe dunque capire perché dopo tanto tempo il Sindaco stia ancora facendo

di tutto per evitare che il PUG diventi definitivo. Barzelletta per barzelletta, allora, dovremo considerare tale anche

l'ultima sparata dell'Assessora Del Conte sul Sigarone, il paraboloide ex SIR che la proprietà CONAD vorrebbe

demolire. «Non credo proprio possa considerarsi una strada percorribile, non è possibile abbatterlo». Fino a nuovo

ordine del padrone, naturalmente, avrebbe dovuto aggiungere.".

ravennawebtv.it

Ravenna
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ZLS Toscana, Guerrieri (AdSP) spinge sull'acceleratore - Attesa la firma del Governo

LIVORNO - La Proposta tecnica di istituzione di una Zona Logistica

Semplificata (ZLS) in Toscana , dopo avere incassato l'approvazione da parte

della Giunta regionale è stata trasmessa al ministero del Sud e della coesione

Territoriale, come prevedeva l'iter. Adesso quindi il prossimo passo sarà la

definitiva approvazione governativa e l'avvio del lavoro per la definizione degli

Organi e del programma, questione sulla quale le istituzioni spingono

l'acceleratore. Lo ha fatto i l presidente dell'AdSP MTS, Luciano Guerrieri,

intervenendo in una nota, come nei giorni scorsi era intervenuto "Le modifiche

tecniche apportate al testo approvato ad aprile del 2022 - ha dichiarato il

presidente Guerrieri - "così come richiesto dal Consiglio dei Ministri, indicano

la determinazione della Regione ad accelerare un iter rimasto in sospeso da

tempo " Per il presidente dell'ente portuale si tratta dunque di un passaggio

essenziale verso l'istituzione in Toscana di una Zona logistica semplificata. Un

risultato cui da tempo tendono gli operatori, le associazioni di rappresentanza

e tutti i soggetti istituzionali del territorio. "Fu proprio per affrontare la

situazione di stallo che assieme al segretario generale, Matteo Paroli,

decidemmo di organizzare a Livorno un convegno sul tema, da parte dalle più alte figure istituzionali impegni ben

precisi riguardo al superamento dell'impasse " ha tenuto a precisare Guerrieri. "Devo dire che è grazie allo spirito

collaborativo di tutti, di Confindustria Livorno-Massa Carrara, della CCIA della Maremma e del Tirreno, di Confetra,

Assiterminal, FISE-Uniport, ANCIP , se o ggi siamo a un passo dal raggiungimento dell'obiettivo , a dimostrazione

che si può superare ogni difficoltà se uniamo le forze nell'interesse comune" aggiunge Guerrieri. "A questo punto

auspichiamo di arrivare alla firma del decreto istitutivo della ZLS da parte del Governo . La decisione di istituire da

tempo una apposita Direzione ed Ufficio Zls testimonia come la nostra Adsp sia di fatto già pienamente operativa e

impegnata a fianco delle altre istituzioni e degli operatori per la costruzione di risposte capaci di soddisfare i bisogni

de territorio". "L'azione coordinata di spinta per la istituzione della ZLS in Toscana ha prodotto già importanti e

tangibili risultati" è il commento di Matteo Paroli. " Adesso dobbiamo porci l'obiettivo di dare prosecuzione alle attività

già intraprese e porre in essere gli strumenti idonei ad attrarre gli investimenti e gli insediamenti delle imprese. Come

AdSP siamo a disposizione di Regione e Ministero per i prossimi passaggi tecnici necessari alla istituzione della

ZLS".

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/ports/zls-toscana-guerrieri-adsp-spinge-sullacceleratore-attesa-la-firma-del-governo/
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - l'Autoritá di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale è definitivamente riconosciuta come porto CORE

( A G E N P A R L )  -  s a b  2 7  a p r i l e  2 0 2 4  C O M U N I C A T O  S T A M P A

CIVITAVECCHIA, 27 aprile 2024 - Lo scorso 24 aprile è stato pubblicato nel

GUCE, la Gazzetta ufficiale dell'Unione Europea, il regolamento TEN T che ha

ufficializzato che l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale è definitivamente riconosciuta come porto CORE. La chiusura

formale di questo lungo percorso, tentato dal 1996 ma solo negli ultimi 3 anni

chiuso con la Commissione prima e adesso anche con il Parlamento UE,

permette finalmente ai porti di Roma e del Lazio di poter entrare dalla porta

principale nei programmi di finanziamento europei. "Aver ottenuto la chiusura

formale della procedura e questo riconoscimento a livello europeo - sottolinea

Pino Musolino Presidente dell'AdSP MTCS - è motivo di grande orgoglio e

soddisfazione e certifica, ancora una volta, che il lavoro che stiamo facendo

sta dando i suoi frutti in tutti gli ambiti". "Siamo di fronte - conclude Musolino -

ad un risultato che è figlio di un grande lavoro istituzionale di squadra, sia a

livello italiano che europeo. È sicuramente uno stimolo a fare di più e meglio

per sfruttare le possibilità offerte dall'inserimento nella rete "Core", soprattutto

per le autostrade del mare. Una occasione per lo sviluppo e la crescita occupazione del porto e di tutto il territorio".

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366316 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Giuliana Satta Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366236 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2024/04/27/comunicato-stampa-adsp-mtcs-lautorita-di-sistema-portuale-del-mar-tirreno-centro-settentrionale-e-definitivamente-riconosciuta-come-porto-core/
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L'AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale è definitivamente riconosciuta come porto
CORE

Si chiude un lungo percorso tentato dal 1996 ma chiuso solo negli ultimi 3 anni.

Il presidente Musolino: «Motivo di grande orgoglio e soddisfazione»

Redazione Web CIVITAVECCHIA - Lo scorso 24 aprile è stato pubblicato nel

GUCE, la Gazzetta ufficiale dell'Unione Europea, il regolamento TEN T che ha

ufficializzato che l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale è definitivamente riconosciuta come porto CORE . La chiusura

formale di questo lungo percorso, tentato dal 1996 ma solo negli ultimi 3 anni

chiuso con la Commissione prima e adesso anche con il Parlamento UE,

permette finalmente ai porti di Roma e del Lazio di poter entrare dalla porta

principale nei programmi di finanziamento europei. «Aver ottenuto la chiusura

formale della procedura e questo riconoscimento a livello europeo - sottolinea

Pino Musolino Presidente dell'AdSP MTCS - è motivo di grande orgoglio e

soddisfazione e certifica, ancora una volta, che il lavoro che stiamo facendo

sta dando i suoi frutti in tutti gli ambiti. Siamo di fronte - conclude Musolino - ad

un risultato che è figlio di un grande lavoro istituzionale di squadra, sia a livello

italiano che europeo. È sicuramente uno stimolo a fare di più e meglio per

sfruttare le possibilità offerte dall'inserimento nella rete "Core", soprattutto per le autostrade del mare. Una occasione

per lo sviluppo e la crescita occupazione del porto e di tutto il territorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/ladsp-del-mar-tirreno-centro-settentrionale-e-definitivamente-riconosciuta-come-porto-core-dzthsqmw
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l'Autoritá di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale è definitivamente
riconosciuta come porto CORE

CIVITAVECCHIA - Lo scorso 24 aprile è stato pubblicato nel GUCE, la

Gazzetta ufficiale dell'Unione Europea, il regolamento TEN T che ha

ufficializzato che l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale è definitivamente riconosciuta come porto CORE. La chiusura

formale di questo lungo percorso, tentato dal 1996 ma solo negli ultimi 3 anni

chiuso con la Commissione prima e adesso anche con il Parlamento UE,

permette finalmente ai porti di Roma e del Lazio di poter entrare dalla porta

principale nei programmi di finanziamento europei. "Aver ottenuto la chiusura

formale della procedura e questo riconoscimento a livello europeo - sottolinea

Pino Musolino Presidente dell'AdSP MTCS - è motivo di grande orgoglio e

soddisfazione e certifica, ancora una volta, che il lavoro che stiamo facendo

sta dando i suoi frutti in tutti gli ambiti". "Siamo di fronte - conclude Musolino -

ad un risultato che è figlio di un grande lavoro istituzionale di squadra, sia a

livello italiano che europeo. È sicuramente uno stimolo a fare di più e meglio

per sfruttare le possibilità offerte dall'inserimento nella rete "Core", soprattutto

per le autostrade del mare. Una occasione per lo sviluppo e la crescita

occupazione del porto e di tutto il territorio".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-04-27/lautorita-di-sistema-portuale-del-mar-tirreno-centro-settentrionale-e-definitivamente-riconosciuta-come-porto-core_138608/
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L'AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale è definitivamente riconosciuta come porto
CORE

CIVITAVECCHIA - Lo scorso 24 aprile è stato pubblicato nel GUCE, la

Gazzetta ufficiale dell'Unione Europea, il regolamento TEN T che ha

ufficializzato che l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale è definitivamente riconosciuta come porto CORE . La chiusura

formale di questo lungo percorso, tentato dal 1996 ma solo negli ultimi 3 anni

chiuso con la Commissione prima e adesso anche con il Parlamento UE,

permette finalmente ai porti di Roma e del Lazio di poter entrare dalla porta

principale nei programmi di finanziamento europei. «Aver ottenuto la chiusura

formale della procedura e questo riconoscimento a livello europeo - sottolinea

Pino Musolino Presidente dell'AdSP MTCS - è motivo di grande orgoglio e

soddisfazione e certifica, ancora una volta, che il lavoro che stiamo facendo

sta dando i suoi frutti in tutti gli ambiti. Siamo di fronte - conclude Musolino - ad

un risultato che è figlio di un grande lavoro istituzionale di squadra, sia a livello

italiano che europeo. È sicuramente uno stimolo a fare di più e meglio per

sfruttare le possibilità offerte dall'inserimento nella rete "Core", soprattutto per

le autostrade del mare. Una occasione per lo sviluppo e la crescita

occupazione del porto e di tutto il territorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/546765/l-adsp-del-mar-tirreno-centro-settentrionale-e-definitivamente-riconosciuta-come-porto-core.html
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Stazione Marittima, approda la Mein Schiff 6: quasi 3mila turisti in provincia di Salerno

Gallozzi: "Stiamo aspettando l'esito dei nuovi collegamenti verso il Cilento per

poter regalare ai turisti un'esperienza ancora più ricca e completa. Il nuovo

layout della Stazione Marittima consentirà un più efficiente e sicuro utilizzo

degli spazi, rendendo questa struttura sempre più un'ideale cerniera di

collegamento tra città e turismo internazionale" Entra nel vivo la stagione

crocieristica alla Stazione Marittima di Salerno: al Molo Manfredi stamattina è

attraccata la Mein Schiff 6 della compagnia Tui Cruises. Oltre duemila e

cinquecento turisti, dunque, potranno scoprire le bellezze di Salerno e

provincia. La Stazione Marittima Zaha Hadid si conferma così, ancora una

volta, come scalo prediletto della prestigiosa compagnia tedesca e come

pilastro del panorama crocieristico internazionale. I dati e le prospettive Nel

2023 sono stati oltre 95.000 i passeggeri transitati e, in una prospettiva di

costante e ulteriore crescita, il calendario 2024 prevede un incremento del 15%

rispetto all'anno precedente. È un chiaro segnale del consolidamento della

posizione di Salerno come scalo regolare per numerose compagnie di

crociere nazionali e internazionali le quali hanno al contempo dimostrato

fiducia e interesse crescenti nei confronti della realtà salernitana Il segmento del turismo crocieristico di lusso emerge

come il più florido nel calendario di questa stagione, sedotto dalla bellezza senza eguali della Costiera Amalfitana e

dalla calorosa accoglienza salernitana, mete particolarmente preferite dal pubblico americano. Dieci "overnight" (le

navi da crociera sosteranno più di 24 ore al Molo Manfredi) consentiranno ai crocieristi di godere con calma e

serenità delle tante bellezze artistiche e paesaggistiche del territorio. In occasione del recent e "Seatrade Global" a

Miami, dove annualmente si tiene il summit mondiale della cruise industry, "Salerno Cruises" ha rafforzato la posizione

di Salerno come meta crocieristica internazionale grazie a fruttuosi incontri avuti con tutti gli armatori del settore.

Entusiasta, Giuseppe Amoruso, presidente di "Salerno Cruises": "Arricchire l'offerta territoriale e migliorare i servizi di

assistenza turistica: il nostro incessante lavoro ha reso Salerno come punto d'accesso di eccellenza alla Costiera

Amalfitana e anche come avamposto per la scoperta della Costiera Cilentana. Il Seatrade di quest'anno ha

confermato come Salerno stia diventando una meta sempre più ambita, e questo interesse è confermato da una

crescita costante prevista nei prossimi anni. Tanto che stiamo già ragionando in ottica 2026, e siamo davvero

orgogliosi che il nostro impegno abbia trasformato Salerno in una destinazione di primo piano nello specchio del

Mediterraneo. E davvero ci onora essere crocevia per gli appassionati di cultura, storia e tradizioni locali". Intanto

Giuseppe Gallozzi, presidente della "Salerno Stazione Marittima", annuncia importanti novità per il 2024. Una nuova

rotta giornaliera di cabotaggio di corto raggio verso Capri che così arricchisce l'offerta turistica del porto e che ora

prevede tre partenze giornaliere,

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/economia/crociere-mein-shiff-6-stazione-marittima-27-aprile-2024-novita-capri-cilento.html
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e un rinnovato layout interno della Stazione Marittima che ottimizzerà così la gestione dei flussi passeggeri:

"Stiamo aspettando l'esito dei nuovi collegamenti verso il Cilento per poter regalare ai turisti un'esperienza ancora più

ricca e completa. Il nuovo layout della Stazione Marittima consentirà un più efficiente e sicuro utilizzo degli spazi,

rendendo questa struttura sempre più un'ideale cerniera di collegamento tra città e turismo internazionale. La Stazione

Marittima, progettata da Zaha Hadid, oltre a essere punto di accoglienza, è la prima opera d'arte della nostra città che

il turista visita. Come la Stazione Marittima, anche la città deve mostrarsi pronta per un turismo internazionale di

qualità". Foto di Antonio Capuano.

Salerno Today

Salerno
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Regata paralimpica "Coppa Forte a mare": nella prima giornata è avanti il circolo di Porto
San Giorgio

Brindisi - Sport, divertimento e anche la giusta adrenalina per una sana

competizione. Tante emozioni questa mattina nel mare del Marina di Brindisi

dove si sono svolte le prime gare della regata paralimpica classe Hansa della

Federazione italiana vela "Coppa Forte a mare". L'evento è organizzato dalla

Lega navale italiana sez. di Brindisi e dall'associazione GV3 (A Gonfie vele

verso la vita) con la collaborazione della Lega Navale di Trani e la Lega Navale

di San Foca. Questa mattina gli equipaggi sono stati impegnati nelle prime tre

gare della regata. Hanno partecipato 13 imbarcazione con 26 atleti, c'erano

anche regatanti provenienti dalla altre regioni italiane, come Marche e Sicilia. Il

campo di regata è stato tracciato nello specchio acqueo a ridosso del castello

di Forte a mare. Decine di vele colorate hanno fatto da sfondo ad un

meraviglioso scenario. Simbolo di integrazione e abbattimento di ogni

barriera. Il vento di Levante ha reso ancor più entusiasmante la sfida che ha

portato alla vittoria di questa prima giornata il circolo marchigiano Liberi nel

vento. La competizione riprenderà domani 28 aprile. L'appuntamento è per le

10, 30 al pontile N del porto turistico Marina di Brindisi e si concluderà con la

premiazione alle ore 13,00. L'Hansa è un'imbarcazione accessibile a tutti che garantisce una navigazione sicura e

permettere soprattutto a persone con disabilità di poter vivere l'emozione di una competizione velica. Si tratta della

prima regata paralimpica della Puglia.

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/news/2024-04-27/regata-paralimpica-coppa-forte-a-mare-nella-prima-giornata-e-avanti-il-circolo-di-porto-san-giorgio_138641/


 

sabato 27 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 3 9 9 0 1 4 8 § ]

Regata paralimpica "Coppa Forte a mare": terminate le prime tre gare

La prima giornata è stata vinta dal circolo marchigiano "Liberi nel vento".

L'evento è organizzato dalla Lega navale italiana sezione di Brindisi e

dall'associazione GV3 (A Gonfie vele verso la vita) BRINDISI - Sport,

divertimento e anche la giusta adrenalina per una sana competizione. Tante

emozioni questa mattina (sabato 27 aprile 2024) nel mare del Marina di

Brindisi, dove si sono svolte le prime gare della regata paralimpica classe

Hansa della Federazione italiana vela "Coppa Forte a mare". L'evento è

organizzato dalla Lega navale italiana sezione di Brindisi e dall'associazione

GV3 (A Gonfie vele verso la vita) con la collaborazione della Lega Navale di

Trani e la Lega Navale di San Foca. Questa mattina gli equipaggi sono stati

impegnati nelle prime tre gare della regata. Hanno partecipato 13 imbarcazione

con 26 atleti, c'erano anche regatanti provenienti dalla altre regioni italiane,

come Marche e Sicilia. Il campo di regata è stato tracciato nello specchio

acqueo a ridosso del castello di Forte a mare. Decine di vele colorate hanno

fatto da sfondo ad un meraviglioso scenario. Simbolo di integrazione e

abbattimento di ogni barriera. I l  vento di Levante ha reso ancor più

entusiasmante la sfida che ha portato alla vittoria di questa prima giornata il circolo marchigiano Liberi nel vento. La

competizione riprenderà domani, domenica 28 aprile. L'appuntamento è per le 10:30 al pontile N del porto turistico

Marina di Brindisi e si concluderà con la premiazione alle ore 13,00. L'Hansa è un'imbarcazione accessibile a tutti che

garantisce una navigazione sicura e permettere soprattutto a persone con disabilità di poter vivere l'emozione di una

competizione velica. Si tratta della prima regata paralimpica della Puglia. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/sport/altro/regata-paralimpica-coppa-forte-mare-terminate-prime-tre-gare.html
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Scade Port Agency a Gioia Tauro, a rischio 63 lavoratori

Scade oggi il termine per la Port Agency, nata nel 2017 per assorbire una parte

dei licenziamenti effettuati all'epoca da Mct, uno dei terminalisti del porto di

Gioia Tauro, poi tutti riassunti con l'arrivo di Msc che attraverso la controllata

Til, ha acquisito il 100% delle quote di Mct. Chi allora non ha accettato la

riassunzione è finito nell'Agenzia del Lavoro portuale insieme ad altri soggetti

ex dipendenti di società portuali. Adesso per questi lavoratori, in tutto 63,

rischiano di perdere l'indennità percepita sino ad ora se non saranno trovate

soluzioni. Per protestare contro quanto sta avvenendo, i lavoratori da giorni

sono in sit-in davanti alla sede della Port Authority chiedendo soluzioni

occupazionali. E visto che da lunedì non percepiranno più l'indennità di

mancato avviamento, hanno deciso oggi di spostare la protesta davanti al gate

del porto. "Ci sono interlocuzioni in corso al ministero dei Trasporti - ha detto il

presidente dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno e Jonio Andrea

Agostinelli - con l'obiettivo di trovare i fondi per coprire l'Indennità di mancato

avviamento per tutto il 2024 per i portuali iscritti alla Port Agency di Gioia

Tauro ma anche di Taranto". Agostinelli nei giorni scorsi è stato impegnato in

vari incontri e riunioni con i componenti del cluster marittimo per cercare di trovare soluzioni alla trasformazione

dell'Agenzia in impresa portuale. L'idea è realizzare una società pubblico-privata con il 49% di quote pubbliche e il

51% divise tra i due terminalisti e le altre 4 società che si occupano di servizi portuali. Una missione quasi impossibile

viste le condizioni che vengono poste in particolare da uno dei terminalisti che per entrare nella società pretende che

tutte le altre imprese operanti in porto accettino di entrare con quote diversificate. Ma fino ad oggi nessuna delle

società autorizzate con l'articolo 16 della legge 84/94 si sono fatti vedere ai tavoli di trattativa. Il loro no sembra

irremovibile. "Il prossimo 6 maggio - ha sostenuto Agostinelli - avrò una risposta dal ministero che spero vada in

questa direzione e nel frattempo risolva i problemi del reddito per i 63 portuali della Port Agency e avere più tempo a

lavorare per la soluzione e quindi per il varo dell'impresa portuale".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2024/04/27/scade-port-agency-a-gioia-tauro-a-rischio-63-lavoratori_4e8d2a94-b022-43be-92fd-21dfc0035d2a.html
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Scade Port Agency a Gioia Tauro, a rischio 63 lavoratori

Si pensa a trasformare Agenzia in impresa ma ci sono difficoltà Scade oggi il

termine per la Port Agency, nata nel 2017 per assorbire una parte dei

licenziamenti effettuati all'epoca da Mct, uno dei terminalisti del porto di Gioia

Tauro, poi tutti riassunti con l'arrivo di Msc che attraverso la controllata Til, ha

acquisito il 100% delle quote di Mct. Chi allora non ha accettato la riassunzione

è finito nell'Agenzia del Lavoro portuale insieme ad altri soggetti ex dipendenti

di società portuali. Adesso per questi lavoratori, in tutto 63, rischiano di

perdere l'indennità percepita sino ad ora se non saranno trovate soluzioni. Per

protestare contro quanto sta avvenendo, i lavoratori da giorni sono in sit-in

davanti alla sede della Port Authority chiedendo soluzioni occupazionali. E

visto che da lunedì non percepiranno più l'indennità di mancato avviamento,

hanno deciso oggi di spostare la protesta davanti al gate del porto. "Ci sono

interlocuzioni in corso al ministero dei Trasporti - ha detto il presidente

dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno e Jonio Andrea Agostinelli -

con l'obiettivo di trovare i fondi per coprire l'Indennità di mancato avviamento

per tutto il 2024 per i portuali iscritti alla Port Agency di Gioia Tauro ma anche

di Taranto". Agostinelli nei giorni scorsi è stato impegnato in vari incontri e riunioni con i componenti del cluster

marittimo per cercare di trovare soluzioni alla trasformazione dell'Agenzia in impresa portuale. L'idea è realizzare una

società pubblico-privata con il 49% di quote pubbliche e il 51% divise tra i due terminalisti e le altre 4 società che si

occupano di servizi portuali. Una missione quasi impossibile viste le condizioni che vengono poste in particolare da

uno dei terminalisti che per entrare nella società pretende che tutte le altre imprese operanti in porto accettino di

entrare con quote diversificate. Ma fino ad oggi nessuna delle società autorizzate con l'articolo 16 della legge 84/94 si

sono fatti vedere ai tavoli di trattativa. Il loro no sembra irremovibile. "Il prossimo 6 maggio - ha sostenuto Agostinelli -

avrò una risposta dal ministero che spero vada in questa direzione e nel frattempo risolva i problemi del reddito per i

63 portuali della Port Agency e avere più tempo a lavorare per la soluzione e quindi per il varo dell'impresa portuale".

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/ultimora/Scade-Port-Agency-a-Gioia-Tauro-a-rischio-63-lavoratori-f161b505-e0fb-43a7-8fd6-0c40ca83a90b.html
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Soccorsi 47 migranti, sbarcheranno al porto di Catania

LA VALLETTA (MALTA) (ITALPRESS/MNA) - Un gruppo di migranti sbarcherà

al porto di Catania. Lo ha reso noto la ONG tedesca Sea Watch dopo che il

suo equipaggio a bordo della nave Sea-Watch 5 ha salvato 47 migranti da un

gommone instabile. La ONG ha confermato che tutti i migranti sono ora sani e

salvi a bordo e si stanno dirigendo verso il porto di Catania. Nel frattempo, le

autorità libiche hanno sventato un tentativo di immigrazione clandestina nella

città di Zuwara. La Forza di supporto del direttorato della regione occidentale

libica è intervenuta contro i trafficanti di esseri umani che stavano

organizzando un gruppo di migranti di diverse nazionalità africane per

imbarcarsi su un'imbarcazione che li avrebbe portati in Europa. Sono stati

consegnati all'Agenzia libica anti-immigrazione illegale. Intanto, questa

settimana, la Guardia costiera tunisina ha recuperato 19 corpi vicino alla costa

del paese, nota come punto di partenza principale per le imbarcazioni in

partenza per l'Italia. Separatamente, le autorità hanno confermato che cinque

trafficanti sono stati arrestati con l'accusa di traffico di esseri umani.

Quest'anno la Tunisia ha già intercettato circa 21.000 migranti che cercavano

di attraversare il mare verso l'Italia. - foto: Sea Watch - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul

tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci

all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Catania

https://www.italpress.com/soccorsi-47-migranti-sbarcheranno-al-porto-di-catania/
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Superyacht, vendite in calo del 17% nel 2023: mancano all'appello gli oligarchi russi

Il settore resta comunque ricchissimo: le super-barche sono il 300% in più

rispetto al 2002 Genova - Secondo l'indagine annuale del SuperYacht Times le

vendite di superyacht sono diminuite del 17% lo scorso anno. Perché?

L'aumento dei costi, i lunghi tempi di attesa e l'esclusione degli oligarchi russi

dal mondo delle super-barche hanno contribuito al calo dei nuovi ordini,

afferma nella sua analisi Robb Report Il rapporto annuale sullo stato dello

yachting ha rilevato che lo scorso anno sono andate in porto 203 vendite, in

calo rispetto alle 245 del 2022 e al record di 313 dell'anno precedente. Anche il

mercato degli yacht usati ha registrato un calo delle vendite del 27%, passando

dalle 403 nel 2022 a 296. "Questa flessione sembra rappresentare un ritorno

alla normalità dopo i dati di vendita record osservati nel 2021 e nel 2022",

secondo i curatori del report. Ma cosa è successo, sul mercato di fascia

altissima della nautica? Ralph Dassert, capo dell'intelligence di SuperYacht

Times, ha dichiarato alla Cnbc che diversi fattori hanno contribuito al declino,

tra cui il costo di gestione di uno yacht - compresi l'equipaggio, le forniture e i

costi del carburante - nonché gli aumenti post-Covid del costo della

manodopera e dei prezzi dei materiali durante il processo di produzione. L'industria della nautica da diporto è stata

colpita anche dai problemi di catena di fornitura che hanno scosso la produzione in altri settori per due anni. Dazert ha

aggiunto che anche i lavori in corso, iniziati durante un periodo di domanda record tre o quattro anni fa, influenzano la

decisione di acquisto. Un acquirente che ordina uno yacht oggi potrebbe attendere più di quattro anni prima di

ricevere la consegna, soprattutto se lo yacht è "su misura". La fascia alta del mercato è stata quella più colpita,

secondo il rapporto, con gli ordini di yacht tra i 60 e i 180 metri in calo del 40%. Anche le imbarcazioni più piccole, tra

i 30 e i 60 metri, hanno registrato un calo degli ordini, ma non in modo così drammatico. Dazert ha detto che si

aspetta che le vendite quest'anno diminuiscano "leggermente". E' fuor di dubbio che la fuga degli oligarchi russi che,

insieme ai milionari del Medio Oriente acquistano le navi più grandi e costose, ha contribuito al calo degli ordini dello

scorso anno. "I russi sono da sempre inclini a fare ordini per yacht molto grandi", ha detto Dassert alla Cnbc. Le

sanzioni hanno preso di mira alcuni yacht molto famosi, tra cui il Solaris e l'Eclipse di Roman Abramovich, che sono

sfuggiti al sequestro, nonché navi sequestrate come l'Amadea di 106 metri e il Tango di 78 metri, Molte di queste navi

sequestrate rimangono ormeggiate nei porti turistici di tutto il mondo , in attesa di una soluzione al loro status.

L'Amadea, ad esempio, costa al governo degli Stati Uniti quasi 1 milione di dollari ogni mese per mantenerla a San

Diego. Altri oligarchi hanno trasferito i loro yacht in porti amici come Dubai o Istanbul. Nonostante il deficit degli

ordini, il mercato dei superyacht rimane rialzista.
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Grazie alla domanda record durante la pandemia, le consegne di superyacht lo scorso anno sono state 202, in

aumento del 31% rispetto al record dell'anno precedente di 278. Secondo il rapporto, oggi sono operativi quasi 6.000

superyacht, tre volte di più rispetto al 2002. "La base di clienti si è ampliata in modo permanente", ha detto Dassert.
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